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Carlo Cava (Ascoli Piceno 16.08.1928 – Viterbo 01.09.2018) 

 

 

1.  Finalità.   
Il Maestro Vittorio Vitelli, amico personale di Carlo Cava, si è fatto nuovamente promotore di una 
iniziativa -  condivisa dall’Assessore alle Attività Culturali del Comune di Ascoli Piceno Prof.ssa 
Donatella Ferretti – tesa a istituire un premio intitolato all’artista ascolano da assegnare ad un 
cantante che si è messo in evidenza sulla scena internazionale. 
Ora, a distanza di circa tre anni dal decesso, l’Associazione Coro Ventidio Basso – sotto la guida di 
Vittorio Vitelli – organizza il 19.12.2021, alle ore 21:15, ad Ascoli Piceno, Teatro dei Filarmonici un 
evento – ad ingresso libero - per ricordare uno dei figli prediletti della città di Ascoli Piceno. 

 

2. Breve biografia. 
L’ascolano Carlo Cava è stato uno dei cantanti lirici più conosciuti della sua generazione o meglio fu 
uno dei più importanti comprimari di lusso dell’opera italiana. Figlio del titolare di un antico e 
conosciuto negozio in Via Tibaldeschi (foto a fianco), è nato e vissuto in via Mercantini e da giovane 
studente, a 15 anni, iniziò a studiare musica e a prendere lezioni di canto. Terminati gli studi del liceo 
si trasferì a Roma per frequentare l’università “La Sapienza” - facoltà di farmacia ma continuando 
sempre lo studio del canto. Si laureò, sostenne l’esame di stato per l’abilitazione alla professione mapoi 
continuò ancora più attivamente lo studio della musica. Nel 1955 vinse il primo premio al concorso 
di canto di Spoleto e debuttò al festival del Teatro Lirico Sperimentale ne “L’italiana in Algeri” di 
Rossini 1. Nella stessa opera ha partecipato dopo 4 anni, nel 1959, al Teatro dell’Opera di Amsterdam.  
 

                                                           
1  Molto gradita dal pubblico e dalla critica fu L’italiana in Algeri, che veniva messa in scena a Spoleto dopo 100 anni dalla edizione che nella stessa città aveva diretto lo stesso autore 

Gioacchino Rossini; ne furono interpreti Laura Zannini, Carlo Cava, Dino Formichina, Santa Chissari, Galliano Palluzzi, diretta da Luigi Ricci che ne curò anche la regia (tratto 
da I Quaderni del Centro Studi Belli n. 3 “Il Teatro Lirico Sperimentale “A. Belli” nei primi anni di attività (1951 – 1955)” – Archivio storico – Argiris, pag. 42)    



 
 
 
Nel frattempo, la carriera del giovane Cava in Italia si sviluppò rapidamente; dal 1959 fu spesso 
presente alla Scala di Milano. Ha anche avuto una significativa carriera nei teatri lirici di Roma, Venezia, 
Napoli, Firenze e Parma, nonché in altri importanti teatri italiani. Nel 1961 cantava al Teatro Costanzi 
di Roma nella prima di “Amleto” di Mario Zafred e nel 1966 partecipava al maggio Musicale di Firenze. 
Nel 1965 canta il banchetto nel “Macbeth” di Verdi al Festival di Salisburgo. Nel 1961-65 viene 
chiamato al Glyndebourne Festival (“L’Incoronazione di Poppea” di Monteverdi, Sarastro nel “Il flauto 

magico”, Bartolo ne “Le nozze di Figaro”, Basilio ne 
“Il barbiere di Siviglia”, Enrico in “Anna Bolena” di 
Donizetti), nel 1968 è al Festival nell’Arena di 
Verona e nel 1961 anche ospite al Teatro 
dell’Opera del Cairo. Altre apparizioni come ospiti 
all’Opera di Stato di Vienna e Monaco, ad 
Amsterdam e Bruxelles, alle opere di Colonia e 
Francoforte, alla Deutsches Opernhaus di Berlino, 
alla Grand Opéra di Parigi e a Budapest. Nel 1973, 
ebbe successo alla Scala come “Boris Godunov” 
nell’opera omonima di Mussorgsky. Ha continuato 
le sue esibizioni fino alla metà degli anni ottanta. La 
sua voce di basso scuro e potente appare 
sull’etichetta Decca (Oroveso in opera completa 
Norma, Zaccaria in Nabucco) DGG e HMV 
(“Incoronazione di Poppea” di Monteverdi, Basilio ne 
“Il barbiere di Siviglia”). Inoltre ha preso parte ad una 
registrazione completa di “Linda di Chamounix” di 
Donizetti, il melodramma “Pêcheurs de perles” di 
Bizet e “Luisa Miller” di Verdi, “La Gazzetta” di 
Rossini, “Aureliano in Palmira” di Fonit Cetra, di 
“Memories” di Rossini.  
Ancora tra le incisioni che ha lasciato ci sono 

“Tosca” con la direzione di Karajan con Leontyne Price e Giuseppe di Stefano, “Il Barbiere di Siviglia” 
con Victoria de los Ángeles e Sesto Bruscantini, e “Nabucco” con Elena Souliotis e Tito Gobbi. Ha 
anche registrato nuovamente “Norma” con Souliotis e Mario del Monaco ed è apparso in una 
registrazione dal vivo di “La Fanciulla del West” con Renata Tebaldi.       
 

3. Articolazione della serata. 
L’evento a ingresso libero sarà presentato dal Maestro Vittorio Vitelli e sarà articolato in 4 parti: 
1°) dopo il saluto e l’introduzione della Prof.ssa Donatella Ferretti, Vittorio Vitelli delineerà 

brevemente l’uomo e l’artista Carlo Cava, il suo temperamento, le sue aspirazioni, i suoi traguardi, 
il successo, fatti accaduti e aneddoti affinché il pubblico presente lo conosca attraverso la 
testimonianza diretta di un amico personale; 

2°)  prima parte del concerto con l’esecuzione di brani lirici; 
3°) consegna del premio intitolato a Carlo Cava che verrà assegnato ad un basso che si è messo in 

evidenza sulla scena internazionale; 
4°)  seconda parte del concerto.  

 

4.  Partecipanti. 
Gli artisti che prenderanno parte alla serata saranno: 
a.  Vittorio Vitelli: presentatore e animatore del 2° Memorial “Carlo Cava”; 
b.  Roberto Cruciani, tenore; 
c.  Giacomo Prestia, basso; 
d.  Cesare Catani, pianoforte; 
e.  Giovanni Farina, maestro del coro; 

f.  Coro Ventidio Basso 
 

 

https://translate.googleusercontent.com/translate_c?depth=1&hl=it&prev=search&rurl=translate.google.it&sl=en&sp=nmt4&u=https://www.amazon.com/Verdi-Nabucco-Giuseppe-Fortunino-Francesco/dp/B005G4YE98/%3Ftag%3Doper06d-20&xid=17259,1500004,15700022,15700186,15700191,15700256,15700259,15700262,15700265,15700271,15700283&usg=ALkJrhg4Qt5J-8JGJ7N66UdSUFrPSfsB2Q
https://translate.googleusercontent.com/translate_c?depth=1&hl=it&prev=search&rurl=translate.google.it&sl=en&sp=nmt4&u=https://www.amazon.com/Vincenzo-Bellini-Souliotis-Orchestra-dellAccademia/dp/B00TA3X2XA/%3Ftag%3Doper06d-20&xid=17259,1500004,15700022,15700186,15700191,15700256,15700259,15700262,15700265,15700271,15700283&usg=ALkJrhiw4JdeTWlKxVXBRKBaNGG5Fz7mxQ
https://translate.googleusercontent.com/translate_c?depth=1&hl=it&prev=search&rurl=translate.google.it&sl=en&sp=nmt4&u=https://www.amazon.com/Puccini-fanciulla-West-Girl-Recorded/dp/B06XCSQ1C4/%3Ftag%3Doper06d-20&xid=17259,1500004,15700022,15700186,15700191,15700256,15700259,15700262,15700265,15700271,15700283&usg=ALkJrhidtthBAw8fIPb9gYYzLiLl7zvrPg


 
 
 
4. Programma. 

- Giuseppe Verdi 
da Simon Boccanegra – Atto III, Scena XV: “Delle faci festanti al barlume” (Duetto Fiesco e Simone) 
Giacomo Prestia, basso – Vittorio Vitelli, baritono; 

- Giuseppe Verdi 
  da I Vespri Siciliani – Atto II°, Scena I: “O tu, Palermo, terra adorata”, (Procida) 

Giacomo Giuseppe Prestia, basso; 
- Ruggero Leoncavallo 
  Mattinata, romanza 
   Roberto Cruciani, tenore; 
- Giuseppe Verdi 
   da Simon Boccanegra – Prologo, Scena V, “A te l’estremo addio” (Fiesco e coro) 
   Giacomo Giuseppe Prestia, basso; 
 

                                          Premiazione 
- Antônio Carlos Gomes 

da Salvator Rosa – Atto II°, Aria “Di sposo di padre“Aria (Il Duca d’Arcos) 
Giacomo Giuseppe Prestia, basso; 

- Gaetano Donizetti 
  da L’elisir d’amore – Atto II°, romanza, “Una furtiva lagrima” (Nemorino) 

       Roberto Cruciani, tenore; 
- Giuseppe Verdi 
  da Macbeth – Atto II°, n. 8, Scena IV, “Come dal ciel precipita” (Banco) 

       Giacomo Giuseppe Prestia, basso; 
 

- Giuseppe Verdi 
  da Macbeth – Atto III°, n. 10, Coro d’introduzione, “Tre volte miagola la gatta in fregola” (Streghe) 

       Coro Ventidio Basso; 
 

5.  Premiazione. 
Una commissione composta da: 
- Prof.  Donatella Ferretti: Assessore alla Attività Culturali del Comune di Ascoli Piceno; 
- M.°    Vittorio Vitelli: Cantante lirico; 
- Dott.  Franco De Marco: Giornalista; 
- Ing.    Pietro Di Pietro: Presidente del Coro Ventidio Basso, 
ha aggiudicato il premio intitolato a “Carlo Cava” al giovane Giacomo Prestia, basso di fama 
internazionale. 
In Allegato le note biografiche del basso Giacomo Giuseppe Prestia. 

 
Il Presidente 

Pietro Di Pietro 

  
 
 
 
 
 
 
 
 



 
Allegato alla nota 

 

  
 



 
 
 

 
 
 



 
 
 

 
 



 
 
 
 
 

 


